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Onorevoli Senatori. – La storia della pro-

duzione del cloruro di vinile monomero

(CVM), del suo impiego e dei prodotti da

esso derivati è costellata da inganni, silenzi

colpevoli, connivenze, omissioni e quant’al-

tro.

Una produzione che ha portato malattia e

morte a molti lavoratori addetti.

Lo sfruttamento industriale è avvenuto

senza avere valutato gli effetti che la produ-

zione, la lavorazione, il commercio e l’im-

piego del CVM avrebbe potuto avere sugli

esposti, nonché sulle popolazioni prossime

agli impianti e non ultimo sui consumatori

dei prodotti finiti.

I danni che hanno subı̀to gli esposti sono

stati riconosciuti tardivamente. Si è fatto di

tutto per evitare che si conoscessero gli ef-

fetti quando erano sperimentalmente noti e

si sono nascoste o minimizzate le malattie

e le morti dei primi lavoratori che sono stati

colpiti.

A livello scientifico già nel 1969 in un

congresso internazionale (a Tokyo) sono stati

presentati gli studi del professor Pier Luigi

Viola (medico del lavoro della Solvay di Ro-

signano) che dimostravano la cancerogenicità

del CVM. La sua pericolosità, ovvero la sua

tossicità, era comunque nota già da anni,

come nel 1974 aveva affermato il professor

Irving Selikoff, uno dei più grandi medici

del lavoro ed epidemiologi conosciuti: «Da

25 anni esistevano prove sulle patologie po-

tenzialmente pericolose sviluppate dai lavo-

ratori impegnati nella produzione di CVM-

PVC (...). Perché gli scienziati e il Governo

non l’avevano affrontata in maniera ade-

guata?». La risposta, scaturita dai fatti, si ri-

vela semplice perché in quegli anni (1970)

esistevano solo negli USA dieci compagnie

con 14 impianti e 1.500 lavoratori che pro-
ducevano CVM.

In effetti le aziende in un primo tempo
(per anni) negarono l’evidenza, ovvero i
danni che i lavoratori subivano, successiva-
mente di fronte alle certificazioni dei pochi
scienziati coraggiosi (o costretti ad esserlo)
cercarono di giustificarsi dicendo che le ma-
lattie e le morti dei lavoratori esposti erano
dovute ad alti livelli di esposizione.

Se infatti la prima gravissima mancanza e
responsabilità delle imprese (e loro associa-
zioni) fu quella di avere messo in circola-
zione una sostanza prima di averla testata
nei suoi effetti sulla salute; se ancora la se-
conda fu quella di avere taciuto sugli effetti
sperimentali e umani noti, la terza fu quella
di avere lottato per evitare che le autorità sa-
nitarie adottassero misure atte ad abbassare i
limiti di concentrazione delle esposizioni.

Altre responsabilità vanno ricercate negli
scienziati; come afferma il professor Franco
Carnevale, medico del lavoro di una azienda
sanitaria locale di Firenze: «Cesare Maltoni
(che aveva rivisto i vetrini della sperimenta-
zione di Viola) e tutti gli altri medici e con-
sulenti delle aziende del CVM in Europa
come negli USA, seppure venuti a cono-
scenza della cancerogenicità del CVM a par-
tire dai primi mesi del 1970, hanno dato, con
l’autorità della propria professione, un con-
tributo alla politica dilatoria stabilita unita-
riamente dai produttori». I produttori ameri-
cani ed europei, infatti, dopo i risultati delle
sperimentazioni commissionate proprio al
professor Maltoni, strinsero un patto segreto
per non divulgare i dati che dimostravano
la cancerogenicità del CVM. Lo scopo era
preciso, evitare che le autorità sanitarie adot-
tassero misure limitative nei loro confronti,
quindi misure protettive, magari costose, a
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favore dei lavoratori (e dei consumatori). Va
comunque affermato che il professor Maltoni
chiamato a testimoniare al processo di Mar-
ghera contro l’ex Montedison ed ex Enichem
affermò (purtroppo invano rispetto ai risultati
del processo di primo grado) l’indubbia can-
cerogenicità del CVM anche a dosi estrema-
mente basse.

Certo è che il discorso della definizione di
un livello di soglia o valore limite per gli
agenti nocivi cancerogeni, teratogeni e muta-
geni, è falso; come riportano i due storici ac-
cademici americani che hanno puntualmente
raccontato la storia del CVM, Gerald Marko-
witz e David Rosner: «soltanto i malfidenti o
gli ingenui o gli ignoranti pensano che il rag-
giungimento del consenso generale sia solo
una questione di (...) accettare una certa per-
centuale di morti e di malattie a un dato li-
mite di esposizione, per cosı̀ dire fattibile».

Poiché questo criterio anche oggi non
viene confessato, ma viene praticato ancora
in molte situazioni e per molte sostanze, oc-
corre cambiare registro, perché, quello che è
stato tardivamente fatto con la messa al
bando dell’amianto in tutte le sue forme sia
in Italia, con la legge 27 marzo 1992, n.
257, e dalla dall’Unione europea, purtroppo
solo a partire dal 2005, sia messo in opera
per tutte le altre. Le migliaia di morti per
amianto che ci sono state e che ancora ci sa-
ranno lo testimoniano.

Occorre procedere allo stesso modo per il
CVM. Toglierlo di mezzo, togliere di mezzo
le sue produzioni e i suoi impieghi per ri-
spetto dei morti, perché molti altri non subi-
scano la stessa sorte.

La prima obiezione che va respinta ri-
guarda l’affermazione che, allo stato attuale,
le esposizioni al CVM sono molto basse,
quasi innocue, che gli impianti di oggi
sono moderni e che non lasciano passare
nessuna perdita.

Anche questo è falso; «incidenti» di fuo-
riuscita dagli impianti sono frequenti anche
oggi e lo testimoniano non solo il più grande
processo di primo grado conclusosi a Vene-

zia con l’assoluzione degli imputati, ma altri
procedimenti minori in atto o che invece si
sono già conclusi con la condanna dei re-
sponsabili. Negli USA la perdita annuale
della produzione è stata calcolata intorno al
6 per cento «sembra poco – dice il commen-
tatore – ma se si considera che la produzione
annua di policloruro di vinile (PVC) si ag-
gira intorno a 5 miliardi di libbre (una libbra
= 453 grammi), una perdita del 6 per cento
si aggira intorno ai 250 milioni di libbre
che fuoriescono dagli impianti».

In Italia gli impianti sono ancora più obso-
leti, e le leggi sono poco e male applicate,
anzi qualcuno pure è arrivato a pensare
che, visto che questa è la situazione, occorre
delegificare oppure, con termine più soft,
semplificare.

Ed è inaccettabile la seconda obiezione, da
sempre usata, e da sempre usata in maniera
strumentale, ovvero quella della perdita del-
l’occupazione. Non si può contrapporre la
salute con l’occupazione, certo, come evi-
denzia il presente disegno di legge, i lavora-
tori occupati attualmente nella produzione di
CVM- PVC devono essere garantiti. La loro
salute come quella di molti altri deve co-
munque essere altrettanto garantita. Il vero
progresso non è quello di costruire nuovi
materiali al di là degli effetti che questi pos-
sono produrre sull’uomo e sull’ambiente, ma
di produrre materiali che salvaguardino la sa-
lute dell’uomo e la salubrità ambientale.

Sintesi degli articoli

Il disegno di legge stabilisce all’articolo 1
la messa al bando delle produzioni di CVM e
conseguentemente dei prodotti derivati; l’ar-
ticolo 2 entra nel merito di che cosa siano
il CVM e il PVC, mentre l’articolo 3 stabili-
sce il rischio zero, cioè la non rilevabilità.

L’articolo 4 istituisce una commissione
che ha il compito di seguire la dismissione
del CVM nel tempo, l’articolo 5 ne definisce
i compiti; l’articolo 6 obbliga le imprese pro-
duttrici a fornire tutti i dati necessari di pro-
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duzione, organizzazione aziendale, organiz-
zazione del lavoro, misure di tutela dei lavo-
ratori.

L’articolo 7 richiede alle regioni di predi-
sporre dei piani di protezione ambientale e di
bonifica; in particolare all’articolo 8 si stabi-
lisce di risanare l’area del Petrolchimico di
Marghera e della Laguna di Venezia inqui-
nate con i finanziamenti già definiti, comun-
que per il rimanente a carico delle società
produttrici di CVM.

L’articolo 9 definisce il registro delle
aziende di bonifica e di smaltimento.

L’articolo 10 entra nel merito delle misure

che vengono prese a sostegno dei lavoratori

delle aziende produttrici che chiudono; l’arti-

colo 11 tratta parimenti del sostegno alle im-

prese.

L’articolo 12 istituisce i registri dei sog-

getti esposti al CVM e ai prodotti derivati

e degli angiosarcomi epatici e delle altre pa-

tologie connesse; l’articolo 13 definisce le

sanzioni per gli inadempienti, e infine l’arti-

colo 14 reca le norme finanziarie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge stabilisce il divieto di
produzione, di importazione, di lavorazione,
di utilizzo, di commercializzazione, di tratta-
mento e di smaltimento, nel territorio nazio-
nale, nonché di esportazione, del cloruro di
vinile monomero (CVM) e dei prodotti che
ne derivano, e detta norme per conseguire
le citate finalità nonché per realizzare le mi-
sure di decontaminazione e di bonifica delle
aree interessate dall’inquinamento da CVM e
da polivinilcloruro (PVC), per la ricerca fina-
lizzata alla individuazione di materiali sosti-
tutivi e alla riconversione produttiva e per il
controllo dell’inquinamento da CVM e da
PVC.

2. I divieti relativi alla produzione, all’im-
portazione, all’esportazione e alla commer-
cializzazione del CVM e dei prodotti da
esso derivati previsti dal comma 1 si appli-
cano a decorrere dal trecentosessantacinque-
simo giorno successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si applicano
le seguenti definizioni:

a) CVM: composto appartenente alla fa-
miglia degli idrocarburi alifatici insaturi alo-
genati; in condizioni normali si presenta
come vapore, di odore dolciastro, più pesante
dell’aria, che si accumula a livello del suolo
ed è avvertibile olfattivamente alla concen-
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trazione di 4.000 parti per milione (ppm) in
aria. Il liquido bolle a meno di 13,6 gradi;

b) PVC: solido polverulento bianco, con
particelle di forma e dimensioni dipendenti
dal metodo di preparazione, capace di for-
marsi spontaneamente dal monomero sotto
esposizione alla luce solare.

Art. 3.

(Valori limite del CVM)

1. Tenuto conto della sua alta tossicità e
cancerogenità, il valore limite del CVM è
stabilito pari a zero.

2. In attuazione di quanto stabilito dal
comma 1, il valore limite vigente per il
CVM, pari a 3 ppm, è abolito.

3. Le misurazioni del valore del CVM
sono attuate mediante le strumentazioni tec-
nologiche più avanzate rese disponibili dallo
stato della ricerca in materia. A tale fine le
strutture e i servizi di prevenzione pubblici
sono dotati della suddetta strumentazione.

Art. 4.

(Istituzione della commissione
per la dismissione del CVM)

1. Con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, è istituita, presso il
Ministero della salute, entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
la commissione per la valutazione dei pro-
blemi ambientali e dei rischi sanitari con-
nessi con l’impiego del CVM e dei prodotti
da esso derivati, di seguito denominata
«commissione per la dismissione del CVM»
composta da:
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a) due esperti di tecnologia industriale,
designati dal Ministro della salute, sentito il
Ministro dell’università e della ricerca;

b) due esperti di valutazione di impatto
ambientale, nominati dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare;

c) due esperti dei problemi dell’igiene
ambientale e di sicurezza della prevenzione
nei luoghi di lavoro, nominati dalle regioni;

d) un esperto epidemiologo dell’Istituto
superiore di sanità;

e) un esperto dell’Istituto superiore per
la prevenzione e la sicurezza del lavoro
(ISPESL);

f) un rappresentante delle organizzazioni
sindacali del comparto dell’industria chimica
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale;

g) cinque rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali non confederali del com-
parto dell’industria chimica e delle associa-
zioni ambientaliste che perseguono l’obiet-
tivo di messa al bando del CVM o che co-
munque hanno preso iniziative a difesa dei
lavoratori e delle popolazioni soggetti all’e-
sposizione al CVM per un periodo di almeno
cinque anni.

2. La commissione per la dismissione del
CVM è presieduta dal Ministro della salute.
Il vice presidente è eletto dai membri della
commissione stessa.

3. I membri di cui al comma 1 sono scelti
fra persone di documentata e assoluta indi-
pendenza dai produttori e dagli utilizzatori
commerciali di CVM.

Art. 5.

(Compiti della commissione)

1. La commissione per la dismissione del
CVM ha il compito di:

a) acquisire i dati del censimento di cui
all’articolo 7, comma 2, lettera a);

b) predisporre, entro sei mesi dalla data
della sua costituzione, avvalendosi dell’Isti-
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tuto superiore di sanità, dell’ISPESL e del-
l’Agenzia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici (APAT), un piano di in-
dirizzo e di coordinamento per la formazione
del personale dei servizi sanitari regionali
dell’APAT stessa e delle agenzie regionali
per la protezione dell’ambiente addetto al
controllo dell’attività di bonifica del CVM;

c) predisporre, entro sei mesi dalla data
della sua costituzione, i disciplinari tecnici
sulle modalità di trasporto dei residui di
CVM e sulle relative modalità di smalti-
mento e di trattamento;

d) predisporre, entro sei mesi dalla data
della sua costituzione, apposite norme e me-
todologie tecniche per gli interventi di boni-
fica del CVM a rischio zero per gli addetti e
per le popolazioni coinvolte.

2. Per l’espletamento dei compiti di cui al
comma 1 la commissione per la dismissione
del CVM può avvelersi della collaborazione
di istituti ed enti di ricerca che attestino la
loro indipendenza dalle aziende produttrici
di CVM, nonché dalle aziende che si occu-
pano della commercializzazione e dello
smaltimento del CVM.

3. La commissione per la dismissione del
CVM predispone rapporti annuali per i Mini-
stri competenti. I medesimi Ministri sono te-
nuti, entro i quindici giorni successivi alla
data di ricezione dei rapporti, a provvedere
alla loro pubblicazione e pubblicizzazione.
Ai fini di cui al presente comma, è indetta
una conferenza annuale alla quale sono am-
messi a partecipare tutti i soggetti a qualun-
que titolo interessati.

Art. 6.

(Controlli sulle dispersioni causate dai pro-
cessi di lavorazione e sulle operazioni di

smaltimento e di bonifica)

1. Le imprese che hanno prodotto o produ-
cono o che hanno utilizzato o utilizzano
CVM e i prodotti che ne derivano, diretta-
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mente o indirettamente, nei processi produt-
tivi, o che hanno svolto o svolgono attività
di smaltimento o di bonifica, inviano annual-
mente alle regioni, alle province autonome di
Trento e di Bolzano e alle aziende sanitarie
locali nel cui ambito di competenza sono si-
tuati gli stabilimenti o si svolgono le attività
dell’impresa, una relazione recante:

a) l’indicazione dei quantitativi di CVM
e dei prodotti derivati utilizzati, nonché dei
residui della lavorazione che sono oggetto
dell’attività di smaltimento e di bonifica;

b) le attività svolte, i procedimenti ap-
plicati, le manutenzioni effettuate, il numero
e i dati anagrafici degli addetti, il carattere e
la durata delle loro attività e le esposizioni
alle quali sono stati sottoposti, le misure
che sono state adottate ai fini della tutela
dei lavoratori e dell’ambiente.

2. Le aziende sanitarie locali vigilano sul
rispetto del valore limite del CVM stabilito
dall’articolo 3, comma 1, e predispongono
relazioni annuali sulle condizioni dei lavora-
tori esposti, che trasmettono alle competenti
regioni e province autonome di Trento e di
Bolzano. Le medesime aziende sanitarie lo-
cali provvedono, altresı̀, a redigere una rela-
zione storica sulle precedenti attività e sulle
condizioni di esposizione dei lavoratori a de-
correre dalla data di inizio di attività delle
imprese interessate.

Art. 7.

(Piani regionali e delle province autonome
di Trento e di Bolzano)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adottano, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, piani di protezione ambientale,
di decontaminazione, di smaltimento e di bo-
nifica ai fini della difesa dei pericoli deri-
vanti dalle esposizioni al CVM e ai prodotti
derivati. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, emanato entro sei mesi
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dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono definite le modalità tecniche e

dell’attività di smaltimento e di bonifica a ri-

schio zero per gli addetti e per la popola-

zione coinvolta.

2. I piani di cui al comma 1 prevedono,

fra l’altro:

a) il censimento delle imprese che uti-

lizzano o che hanno utilizzato CVM nelle ri-

spettive attività produttive o commerciali,

nonché delle imprese che operano nel campo

dello smaltimento dei rifiuti e delle bonifi-

che;

b) la predisposizione di programmi per

dismettere o per riciclare gli impianti che

sono stati utilizzati per la produzione, il tra-

sporto o lo smaltimento di CVM e dei pro-

dotti derivati;

c) il controllo delle condizioni di salu-

brità ambientale e di sicurezza del lavoro at-

traverso i presı̀di e i servizi di prevenzione

delle aziende sanitarie locali competenti per

territorio;

d) la rilevazione sistematica delle situa-

zioni di pericolo derivanti dall’impiego di

CVM e dei prodotti derivati;

e) la predisposizione di specifici corsi di

formazione professionale obbligatori ai fini

del rilascio dei titoli di abilitazione per gli

addetti alle attività di smaltimento del

CVM e di bonifica dei siti contaminati;

f) l’assegnazione di adeguate risorse fi-

nanziarie alle aziende sanitarie locali per lo

svolgimento delle attività di controllo previ-

ste dall’articolo 6, comma 2.

3. I piani di cui al comma 1 sono predi-

sposti in conformità ai piani di smaltimento

dei rifiuti previsti dal decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152.
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Art. 8.

(Risanamento dell’area del Petrolchimico di
Marghera e della Laguna di Venezia)

1. In attuazione degli accordi di pro-
gramma stipulati ai fini del risanamento del-
l’area del Petrolchimico di Marghera e della
Laguna di Venezia e dei relativi finanzia-
menti destinati alla bonifica della medesima
area inquinata dal CVM e dai prodotti deri-
vati nonché dai residui delle lavorazioni in-
dustriali, il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, su proposta
della commissione per la dismissione del
CVM, affida ad un apposito consorzio, costi-
tuito da imprese iscritte al registro di cui al-
l’articolo 9, l’esecuzione dei seguenti com-
piti:

a) realizzazione di un censimento quali-
tativo e quantitativo dei rifiuti;

b) predisposizione di un piano di boni-
fica con l’indicazione dei relativi costi;

c) attuazione degli interventi di bonifica
dei siti inquinati, previamente approvati dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e dalla commissione per la
dismissione del CVM.

2. Gli ulteriori oneri necessari all’attua-
zione dei compiti previsti dal comma 1
sono posti a carico delle imprese di produ-
zione e commerciali operanti nell’area del
Petrolchimico di Marghera e della Laguna
di Venezia.

Art. 9.

(Registro delle aziende che operano le boni-
fiche e gli smaltimenti di residui del CVM e

altri prodotti tossici e nocivi da esso derivati
o connessi)

1. È istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare il registro delle aziende che operano
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le bonifiche e gli smaltimenti dei residui del
CVM, degli altri prodotti tossici e nocivi de-
rivati, nonché delle altre sostanze tossiche e
nocive con esso connesse.

2. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, stabilisce
con proprio decreto, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i requisiti, i termini, le modalità
e i diritti di iscrizione al registro di cui al
comma 1.

3. Le imprese di cui al comma 1 sono te-
nute ad assumere, in via prioritaria, il perso-
nale già addetto alle lavorazioni del CVM e
dei prodotti derivati, dipendente delle
aziende delle quali è disposta la dismissione
ai sensi dell’articolo 10, comma 3.

Art. 10.

(Misure di sostegno per i lavoratori)

1. Ai lavoratori occupati in imprese che
utilizzano CVM e prodotti derivati, impe-
gnati in processi di ristrutturazione o di ri-
conversione produttiva, è concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale
ai sensi di quanto disposto dalla normativa
vigente in materia.

2. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i lavoratori occu-
pati nelle imprese di cui al comma 1, anche
se in corso di dismissione, e che possono
fare valere nell’assicurazione generale obbli-
gatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i su-
perstiti almeno trenta anni di anzianità assi-
curativa e contributiva agli effetti delle di-
sposizioni previste dall’articolo 22, primo
comma, lettere a) e b), della legge 30 aprile
1969, n. 153, hanno facoltà di richiedere la
concessione di un trattamento di pensione
ai sensi del medesimo articolo 22 della legge
n. 153 del 1969, con una maggiorazione del-
l’anzianità assicurativa e contributiva pari al
periodo necessario per la maturazione del re-
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quisito dei trentacinque anni prescritto dalle
lettere a) e b) del primo comma del citato ar-
ticolo 22, in ogni caso non superiore al pe-
riodo compreso tra la data di risoluzione
del rapporto e quella del compimento di ses-
santa anni di età per gli uomini e di cinquan-
tacinque anni di età per le donne.

3. Il Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, su proposta del
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, redige l’elenco delle imprese che, in
attuazione di quanto disposto dalla presente
legge, devono dismettere la produzione o ri-
convertirsi al fine di concedere il pensiona-
mento anticipato a tutti i lavoratori che
hanno maturato il diritto ai sensi delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2.

4. Ai fini del conseguimento delle presta-
zioni pensionistiche per i dipendenti delle
imprese di cui al comma 1, anche se in corso
di dismissione, o sottoposte a procedure fal-
limentari o fallite, che hanno contratto malat-
tie professionali a causa dell’esposizione al
CVM e agli altri prodotti o sostanze derivati
o connessi di cui all’articolo 9, riconosciute
dal servizio di prevenzione nei luoghi di la-
voro della azienda sanitaria locale di compe-
tenza, previa richiesta dei dipendenti stessi, il
numero di settimane coperte da contribu-
zione obbligatoria relativa alla prestazione
lavorativa per il periodo di provata esposi-
zione è moltiplicato per il coefficiente di 1,5.

5. Ai fini del conseguimento delle presta-
zioni pensionistiche, relative ai periodi di la-
voro soggetti all’assicurazione generale ob-
bligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti, anche se non denunciati dall’a-
zienda all’istituto assicuratore, i periodi di
provata esposizione al CVM e agli altri pro-
dotti o sostanze derivati o connessi di cui al-
l’articolo 9 sono moltiplicati per il coeffi-
ciente di 1,5.

6. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, si provvede a carico degli
stanziamenti previsti per il finanziamenti
dei pensionamenti anticipati e degli accanto-
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namenti stabiliti per la realizzazione di inter-
venti nelle aree di crisi occupazionale.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 11.

(Sostegno alle imprese)

1. Le imprese, singole o associate, che uti-
lizzano CVM e prodotti derivati, possono ac-
cedere al Fondo speciale rotativo per l’inno-
vazione tecnologica di cui all’articolo 14
della legge 17 febbraio 1982, n. 46, e succes-
sive modificazioni, per l’attuazione di pro-
grammi di innovazione tecnologica finaliz-
zata alla riconversione delle produzioni che
utilizzano CVM e prodotti derivati.

2. Le imprese, singole o associate, che in-
traprendono attività di innovazione tecnolo-
gica, concernenti lo smaltimento dei rifiuti
di CVM e prodotti derivati, la trasformazione
dei residui di lavorazione e la bonifica delle
aree interessate, sono ammesse, ai sensi del
comma 1, al finanziamento dei relativi pro-
grammi.

3. Presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico è istituito il Fondo speciale per la ri-
conversione delle produzioni di CVM e pro-
dotti derivati.

4. Il Ministero dello sviluppo economico,
entro un mese dalla data di entrata in vigore
della presente legge, stabilisce le condizioni
di ammissibilità e le priorità di accesso ai
contributi del Fondo di cui al comma 3 e de-
termina i criteri per l’istruttoria delle do-
mande di finanziamento.

5. Le disponibilità del Fondo di cui al
comma 3 sono destinate alla concessione di
contributi in conto capitale alle imprese che
utilizzano CVM e prodotti derivati, per pro-
grammi di riconversione produttiva che pre-
vedano la dismissione degli stessi CVM e
prodotti derivati e il reimpiego della mano-
dopera, ovvero per la cessazione dell’attività
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sulla base di programmi concordati con le
organizzazioni sindacali dei lavoratori rap-
presentate nelle aziende interessate.

6. Il Ministro dello sviluppo economico
stabilisce con proprio decreto, da adottare
entro due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le modalità e i termini
per la presentazione delle domande di finan-
ziamento e per la erogazione dei contributi.

7. Il contributo in conto capitale di cui al
comma 5 può essere elevato fino al 10 per
cento del contributo erogabile a favore delle
imprese di cui al medesimo comma 5 che
non facciano ricorso alla cassa integrazione
guadagni.

8. È autorizzato a carico del bilancio dello
Stato il conferimento al Fondo di cui al
comma 3 della somma di 50 milioni di
euro in ragione di 20 milioni di euro per il
2008 e di 30 milioni di euro per il 2009.

9. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 8, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base
«Oneri comuni di parte corrente», istituita
nell’ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero
dello sviluppo economico.

10. Il Ministero dello sviluppo economico
può riconoscere carattere di priorità ai pro-
grammi di cui ai commi 1 e 2.

Art. 12.

(Istituzione dei registri)

1. È istituito il registro dei soggetti esposti
al CVM e ai prodotti derivati. Tale registro è
istituito presso le sedi regionali responsabili
della tenuta del registro dei soggetti esposti
all’amianto.
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2. È istituito il registro degli angiosarcomi
epatici e delle altre patologie connesse al-
l’impiego di CVM e dei prodotti derivati.
Tale registro è istituito presso le sedi regio-
nali responsabili della tenuta del registro
dei mesoteliomi.

Art. 13.

(Sanzioni)

1. La mancata adozione delle misure ido-
nee a garantire il rispetto del valore limite
di cui all’articolo 3, nonché l’inosservanza
dei divieti di cui al comma 2 dell’articolo
1, sono punite con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 5.000 euro a 25.000 euro.

2. L’esercizio delle attività di smaltimento,
di rimozione e di bonifica del CVM e dei
prodotti derivati da parte di imprese non
iscritte al registro di cui all’articolo 9 è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 2.500 euro a 15.000 euro.

3. All’atto della terza irrogazione di una
delle sanzioni previste dai commi 1 o 2, il
Ministro dello sviluppo economico dispone
la cessazione delle attività delle imprese inte-
ressate.

Art. 14.

(Norme finanziarie)

1. All’onere derivante dall’attuazione del-
l’articolo 4, pari a 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base «Oneri comuni di parte
corrente, istituita nell’ambito del programma
Fondi di riserva e speciali» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della salute.
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2. Per la realizzazione dei piani di cui al-
l’articolo 7 sono concessi contributi a carico
del bilancio dello Stato pari a 8 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010, a favore delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, secondo
modalità definite con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, emanato su propo-
sta del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e con
il Ministro della salute, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 2, pari a 8 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità
previsionale di base «Oneri comuni di parte
corrente», istituita nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dello sviluppo
economico.

4. La Cassa depositi e prestiti spa è auto-
rizzata a concedere nell’anno 2008, entro il
limite massimo di mutui concedibili dalla
Cassa medesima ai sensi della legislazione
vigente, agli enti locali che adottano i piani
di cui all’articolo 7, ai fini della bonifica
delle strutture di competenza, previa certifi-
cazione dell’inesistenza di cespiti delegabili,
entro il limite complessivo di 40 milioni di
euro, mutui decennali con ammortamento a
carico del bilancio dello Stato. A tale fine
è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2008.

5. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 4, pari a 6 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2008, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito dell’unità previsionale di
base «Oneri comuni di parte corrente», isti-
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tuita nell’ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dello sviluppo economico.

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.





E 2,00


